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iaos, Cambogia e Viet Nam 
"Punto morto,,? - Due tesi: trattazione unitaria o separata dei problemi relativi ai tre 
stati indocinesi - Un solo aggressore - La cessazione delle ostilità e ìa situazione politica 

Dolore e sdegno fra i ciechi 
p e r l ' in sensibilità del gover n o 

Il ministro Gava provoca un nuovo rinvio dell 'esame del progetto per l'assegno vita­

lizio - L'appello lancialo dal comitato interregionale - I ciechi r imangono a Roma 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, i i . — F bastato 
i he per due giorni non «i sta 
. w o un piogrcsso nelle tratta­
li. >. ni lutsu sull'Indocina, per* 
the tin.t cala p.irtc della sttmpa 
— non occoire dire quale — si 
sta sentita autorizzata a parlare 
ìiit/'altio di - punto mono * 
della conferenza di Ginevra. 
I toppa jrctia; anzi, troppi im­
pazienza. Siamo appena all'ini?to 
i/u negoziati: e non è il caso 
di impressionarsi di fronte al 
piimo ostacolo che si incontia. Si 
>.j/»t;j benissimo che le diffi­
coltà da superate per ristabilire 
/.i pace ni Indocina, non sareb-
bcìo mainate. Non vi è, dunque, 
d.i soi prendersi se Ci si imbatte 
ma ni una di esse, lutto sta a 
.tdeie, quanto essa sia glande 
in lealtà. 

\'filiamo al concieto: in ibe 
IOJ.I consiste questo ostacolo che 
astittisic attualmente la via di 
una intesa sulla questioni- indo­
cinese? Semplicemente nel disac­
cordo circa l'opportunità di itac-
catc il problema del Laos e 
della Cambogia da quello del 
Viet Nani. La trancia, come r 
noto, sostiene che si tratta di due 
situazioni divette. I plinti due 
Stati sarebbero vittime di un'ag­
gressione da parte del tctz.o: 
mentre quest'ultimo si troverebbe 
in preda a una gneria citile. 
la Repubblica democratica del 
\'iet Nani sostiene all'opposto 
che i tie Stati indocinesi ;i di 
)cndono contro lo stesso aggres-
«oif — il coipo di spedizione 
francese aiutato da formazioni 
indigene — e che pei tanto esiste 
una situa/ione comune a tutti 
e tic. Stati Uniti e Gian Breta­
gna appoggiano la test di Bidault: 
Unione Sovietica e Cina quella 
di l'bam Van Dong. Il su questo 
la discussione segna per aia il 
passo. 

l'nò sembrale, a tutta prima, 
una questione di lana caprina. 
Che importanza ha il fatto che 
</' stralci o meno il problema del 
laos e della Cambogia da quello 
del Viet Nam? Che se ne di­
ruta separatamente o insieme, 
non è lo stesso? No. non è lo 
stesso. Mettiamo le cose fi chin­
ili: fin dalla / " : - : J 

dentali. Ebbene — si può ri­
sponder loro — fatene la proia. 
invitateli e vedrete poi se quei 
dite governi tono reali od imma­
ginari, come si pretende a l'aiigt. 

Ma a che scopo insistere? Il 
governo francese sa pei lettameli. 
te che tutti questi argomenti 
sono tntonsiueiiti, e che non e 
possibile giungete ad un armisti­
zio uè tanto meno alla pace, 
nel I tios < nel Cambogia, a meno 
di non tiattaic uni l'altra patte 
bellignante, oiyia con la reniten­
za nei dm pai n 

Il fallo i che ISidatdt non : uo-

Molotov ha presieduto ieri 
la seduta segreta della con­

ferenza asiatica 

le trattare pei che si illude di 
guadagnare tempo pei rafforzarsi 
con un accordo militare con gli 
Stati Uniti. Per questo tenta di 

rxunime\blt>ccarc * negoziati chiedendo 
« ristiella >, stando -1U zxtr~ma-\& Girerà quello che le truppe 
/ioni ufficiose di jo'-.:i e>rr^m-:c't] -curale Savarre non sono 
tale, zi è stato un accaldo ri-I-elrzusaic ad ottenere sui campi 
procedura da seguire. Si è deciso,'di battaglia in Indocina. Ma non 
infatti, accogliendo ti suggerì 
mento di Molotov, di prendere 
tome base di discussione tanto 
il piano fiancese — che considera 
unicamente l'aspetto militare del 
problema — quanto quello della 
Repubblica vietnamita — che 
considera l'aspetto politico oltre 
che quello militare dello stesso 
pioblema — tenendo conto al 
timpo stesso delle proposte avan­
zate dal delegato sovietico e da 
quello britannico. 

Ora. poiché tutti e due i piani 
prevedono una sistemazione mi-
.'tiare del conflitto indocinese, è 
logico incominciare da questo 
lato comune ad entrambi. In al­
tre parole: per rendere più facile 
Li soluzione dell'intero problema, 
*i e stabilito di cercare anzitutto 
di giungere ad una cessazione 
delle ostilità, per passare poi 
all'esame della sistemazione PO' 
litica definitiva. 

Naturalmente, quando si dice 
- i essazione delle ostilità », così 
citine quando si dice * sistema* 
/ione politica », ci si intende fi­
li tire (vedi comunicato conclu­
dilo della conferenza di Berlino) 
'lori a una parte, ma a tutu 
l'Indocina, cioè ai tre Stati del 
Viet Nam, del I^aos e della Cam­
bogia. 

Non ha dunque, alcun fonda* 
'iiento la preleva francese di Se­
parare il primo dagli altri due, 
nella discussione in corso. Ma 
non e soltanto per questo che 
c u f inammissibile. Vi è un'al­
ba ragione, aneor più grave, per 
i e spingerla. Il progetto di Bi-
Aar.lt, invece di invitare i due 
iulligcranti ad accordarsi per la 
n*-a?:one delle ostilità nel Laos 
.- nella Cambogia, pretende che 
.: io di essi — il movimento dt 
•isistenza — deponga le armi, 
unta nemmeno discutere, e che, 
al tempo stesso, le forze del 
V.vz Nam icagano ritirate da 
q.iei territori mentre quelle fran-
<*«<:' (uno autorizzate a rima­
nerli. 

Come ragionare <" cimili bav? 
I ' semplicemente assurdo. Nean­
che un '.incitare oserebbe pre-
.\ 'ulcre tanto da un -vinto. Meno 
ihe ma': dovrebbe firlo la Tran 
eia. dopo la sconfitta di Pien 
R'cn Fu. 

Del resto, non ha senso l'ar-
2orr;cn:j7Ìo'ie di Bidault. Il mi* 
•iM.'ro degli esteri francese « 
ostina a negare resistenza di 
n.iclle forze organizzate che lat­
tino contro i dite governi dipen­
di nti da ' Parigi e che ammini-
.:rano gran parte de: territori 
dj Laos e della Cambogia. F.p-
p.ire è elidente: se quelle forze 
\'o>i ri fossero davvero, non ci 
<^rebbe nemmeno la guerra. ln-
icce questa c'è, e non di pochi 
anni, come vorrebbe dare id in-
rendere la propaganda dei colo­
nialisti, bensì dal i94f per non 
rialire più indietro nella storia 

- Xon ci crediamo •: affermino 
perentoriamente le poterne oca* 

è detto che questa tattica debba 
portargli fortuita. Non è detto 
che l'opinione pubblica, specie in 
Francia, ansiosa di t edere ap­
prodare ad un risultato positivo 
la confetenza di Ginevra, con­
senta al capo della delegazione 
francese, in complicità con quel­
lo della delegazione americana, 
di continuare a t'nare la corda 
al di là di ogni limite. 

Prima o poi. Insogna.} lenire 
al pratico. Bisognerà cioè pas­
sare all'esame delle misure da 
adottare e delle garanzie da sta­
bilire per far cessare la guerra 
in tutta l'Indocina. Quanto prima 
sarà, tanto meglio sarà, non solo 
per quei popoli che lottano pei 
conquistare la pace e l'indipcti-

idenza, o per la Francia che at­
tende la fine di ogni vano, ul­
teriore spargimento di sangue, 
ma per il mondo intero, che non 
vede l'ora di liberarsi dall'in­
cubo dell'ultimo focolaio di guer­
ra oggi esistente. 

RENATO MIELI 

î non a b b a n d o n e r a n n o nini. 
Il modo comi1 si è conc lusa 
la guerra hta a d imostrar lo . 

Anel lo per hi Corea, d u n ­
que, ci si trova di fronte al 
tentat ivo , a s s o l u t a m e n t e s t e ­
rile, di m u t a r e la sostanza 
de l l e cose con n i a n o v i e d i ­
p lomat iche . In def init iva, con 
parole . Non si può tornare 
indietro, fopratut to (mando 
ciò non è s tato o t t enuto n e p ­
pure con la ittici ra: ecco 
tinello che d;r parte o c c i d e n ­
tale si cont inua ;i non in ten ­
dere . Kd è prec i samente q u e ­
sta la ragione di rondo c h e 
impedisce alla c o n t e r e n / a di 
p i o c e d e w sped i tamente . 

La seduta di ogni, prece ­
duta da una ser ie d' incontri 
in campo occ identa l e , si «'• 
iniziata r e g o l a r m e n t e al le 11. 
K' stata so.-,pesa, c o m e al s o ­
lito. per pochi minut i , a l le 
d ic iasset te , od ò finita al le 
10.10. Una de l lo più lunghe 
della conferenza , dunque . S e ­
c o n d o in forma/ ion i da lonte 
occ identa le . es.->a sarebbe s ta ­
la as.^ai v ivace o m o v i m e l i - l 
tata, nel senso che tutti i' 
de legat i , ed anche più vol te . 
vi avrebbero preso la parola. 

Circa gli argoment i in d i ­
sco - s ione , si sa che fra Eden 
e Molotov , ieri sera, era s t a ­
to concordato di al i n u d a r e 
l 'esame dei punti min e c i n ­
que del p iano francese ed il 
punto otto del p iano Fani 
Van Hong. C o m e si r i corde­
rà. i punti uno e c inque del 
p iano fìidaull p r e v e d o n o r i ­
s p e t t i v a m e n t e il rit iro d e l l e 
forze armate de l l e d u e parti 
in zone d e t e r m i n a t e e la c o n ­
s e g u e n t e cessaz ione de l l e o s t i ­
lità. Il punto o t t o del p iano 
Pam Van D o n g p r e v e d e la 
fine di ogni m o v i m e n t o di 
truppe e di armi provenient i 
dal l 'es terno ed il contro l lo 
de l l 'armist iz io da parte di 
commiss ion i mis te . Molotov , 
d'altra parte, in un s u o i n ­
tervento di a lcuni giorni fa. 
a v e v a proposto c h e r a p p i e -
scntant i di paesi neutral i s u -
perv i s ionassero l 'ope iato d e l ­
le commiss ion i m i s t e e c h e 
gli accordi c h e fossero stat i 
raggiunti a G i n e v i a v e n i s ­
sero garant i t i dagl i Stat i c h e 
partec ipano al la Conferenza . 
Ne l corso de l la s e d u t a o d i e r ­
na sarebbe s ta to ragg iunto 
un accordo ne l s e n s o c h e tutt i 
quest i punti , oss ia i d u e punt i 
di Bidault , il p u n t o di Fa in 
Van D o n g e i d u e punti di 
Molotov s i a n o presi c o m e 
base di d i scuss ione . 

11 d i s senso v e r t e però su l 
m o d o c o m e ques t i punt i d e b ­
bano essere interpretat i . S e . 
cioè, i principi genera l i c h e 

ne sono alla base debba­
no o s s e l e applicati a l l ' i n ­
s i e m e de l l ' Indocina oppure 
so l tanto al Viet Nani, s e c o n ­
do la pretesa di Hidault il 
((itale, conio è noto , r ichiede 
i| puro e sempl ice d i sarmo 
de l l e formazioni mil i tari che 
o p e r a n o nel Laos e nella 
C a m b o g i a . 

La prossima -eduta sarà 
tenuta lunedì 2 ^ Il che c o ­
st i tu isce un colpo per gli u c -
cc.Ui di m a l a u g u i i o i (inali, 
ispirati dagli americani , si 
erano affrettati a p i e a n n u n -
c i a i e una lunga pausa, p r e ­
ludio di un fa l l imento . Fonti 
inglesi , anzi tacevano s a p e ­
re questa sera che nel corso 
della seduta odierna si era 
real izzalo un ces to progresso . 

Il minis tro degl i es ter i 
francese è partito a l le 22,17 
per Parigi , d o v e sarà proba­
b i lmente raggiunto da Kden, 
col qua le prenderà parte d o ­
mani al le ce lebraz ioni a n n i ­
versarie dcll 'Esifeiife cordi»le . 

« V u o l e Hidault - scrive 
oggi Le M o n d e — festeggiare 
l 'anniversar io di qualcosa che 
v ive , o p p u i e l imitarsi a get ­
tare q u a l c h e fiore retorico su 
un c a d a v e r e , il cada voi e de l ­
la sua vjitima-> 

La q u e s t i o n e _ - agg iunge il 
g iornale — d e v e e s s e i e ch ia­
r a m e n t e posta. Perché, d i e ­
tro le dichiarazioni di E i sen-
hovver c h e a n n u n c i a n o i pro­
gressi d o l i o conversaz ion i 
f r a n c o - a m e r i c a n e per un pat ­
to as ia t ico e la possibil ità di 
conc luder l e anche senza l 'In­
ghi l terra , cominc ia a profi­
larsi lo spet tro inquie tante di 
un r o v e s c i a m e n t o de l le a l ­
leanze a l l ' in terno del blocco 
occ identa l e ». 

Il de l ega to indiano al l 'ONU 
Menon arr iva a G i n e v r a do ­
matt ina a l l e B.óf). Al m o m e n ­
to de l la sua partenza da 
B o m b a y , egl i ha dichiarato 
essere sua in tenz ione incon­
trare a G i n e v r a Molotov. Ciu 
En- la i ed Eden. 

Q u a n d o a mezzog iorno di 
ieri una d e l e g a / i o n e di c iecni 
c iv i l i ha c o m u n i c a t o ai n u ­
meros i « c o m p a g n i d'ombra >̂ , 
raccolti ai piedi de l l 'obel i sco 
di Piazza Montec i tor io , c h e il 
governo , per bocca del m i n i ­
stro Gava, a v e v a i i n n o v a l o la 
sua m a n o v r a d isot ta a i m p e ­
dii e l 'approvaz ione del p r o ­
ge t to di l e g g e c h e c o n c e d e la 
pens ione al la derel i t ta c a t e ­
goria, a l t e i n v e t t i v e si s o n o 
l e v a t e dal la piccola folla c o n ­
i l o l ' insensato conipoi l a m e n t o 
del governo . Per fot luna , più 
tat di. i c iechi h a n n o saputo 
c h e la m a n o v r a g o v e r n a t i v a 
era stata bloccata , graz ie al la 
Oppos iz ione; G a v a tut tav ia 
era 1 inse l lo a 1 inv iare di altri 
c i n q u e giorni la so luz ione del 
problema. 

Il m i n i s t i o , a p p e n a a p e i t a la 
seduta de l lo c o m m i s s i o n e d e l ­
le F inanze e del Tesoro dalla 
Carnei a, a v e v a c h i e s t o un r i n ­
v io de l l ' e same e d e l l ' a p p r o v a ­
z ione del proge t to di l e g g e 
e laborato da un c o m i t a t o r i ­
stret to di d e p u t a l i e s s e n d o 

diffìcile, s econdo il governo , 
reperire i fondi necessar i a l la 
conces s ione de l l 'a s segno v i t a -
lizio ai c iechi c iv i l i . E d o v e v a 
trattarsi , s e c o n d o G a v a , di un 
rinvio a t e m p o inde terminato , 
poiché il g o v e r n o a v r e b b e d o ­
vuto « s tudiure » la ques t ione , 
nel quadro de l le genera l i m i ­
sure ass i s tenz ia l i , prev i s te da 
Vigorel l i per j lavoratori m i ­
norati . 

I c o m p a g n i Pieraccini , C a ­
vallari e Dugoni si o p p o n e v a ­
no i m m e d i a t a m e n t e alla r i ­
chies ta del min i s tro . Il r inv io 
— essi d i c h i a r a v a n o — è s ta to 
già bocc iato dal la c o m m i s s i o ­
ne e non può e s s e r e più r i ­
proposto. 

A favore de l la tesi di G a v a 
par lavano i n v e c e i d.c. T u r n a -
turi e Schiratt i , m e n t r e a ìcuni 
m e m b r i de l la s t e s sa m a g g i o ­
ranza (il soc ia ldemocra t i co 
Chiaramel lo , il d.c. D e Mart i ­
no e nitri) s o t t o l i n e a v a n o la 
inopportuni tà di u n r invio . 
Giunti a q u e s t o p u n t o crit ico, 
davant i al per ico lo che la 
c o m m i s s i o n e bocc iasse la p r ò -

OKK <;KAV1 A LONDRA DI FHONTK A1JJ-: PRESSIONI AMERICANE 

Rapporto straordinario di Eden 
dinanzi al Consiglio dei Ministri 

/ / ru%niun$imt>nto di un accordo a (.Unevra ò considerato a Londra indispensabile per 

scongiurare una crisi gravissima — Tre direttive contrastanti per la diplomazia inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 2 1 — 1 1 Foreign 
Office ha c o n f e r m a t o s t a m a n e 
c h e E d e n arr iverà s a b a t o s e r a 
a L o n d r a e. s e c o n d o a l c u n i 
in formator i . n o ri s a r e b b e 
e s c l u s o c h e d o m e n i c a mat 
timi possa e s s e r e c o n v o c a t o 
u n C o n s i g l i o dei minis tr i 
s t raord inar io , per d a r e al 
m i n i s t r o deg l i e s ter i u n m a n ­
d a t o c o l l e t t i v o da parte de l 
G a b i n e t t o . 

L 'accentuata p r e s s i o n e d e ­
g l i S ta t i Un i t i per o t t e n e r e 
dag l i a l l ea t i o c c i d e n t a l i u n 
i m m e d i a t o i m p e g n o m i l i t a r e 
n e l s e t t o r e de l l 'As ia s u d -
or i en ta l e , ha pos to il g o v e r n o 
b r i t a n n i c o di f ronte a l la n e ­
cess i tà di p r e n d e r e u n a d e c i ­
s i o n e di v i t a l e i m p o r t a n z a , 
c h e c o m p o r t a il r i e s a m e p o ­
l i t ico a l u n g a s c a d e n z a de i 
rapport i e s i s t e n t i in s e n o a l 
b l o c c o o c c i d e n t a l e . 

Q u a n t o a r d u a s ia u n a ta l e 

dec i s ione , p u ò e s s e i e c o m p r e ­
s o c o n s i d e r a n d o c h e la G r a n 
B r e t a g n a d e v e ogg i e l a b o r a r e 
u n a l inea di az ione c h e p e r ­
m e t t a di r a g g i u n g e r e tre fon 
damenta lr ob ie t t iv i , tra loro 
contradd i t tor i : 

1 ) i m p e d i r e u n u l ter iore 
d e t e r i o r a m e n t o dei rapport i 
c o n gl i S t a t i Uni t i , c h e m a i 
p r i m a d'ora s o n o stat i t an to 
tes i ; 

2) e v i t a r e o g n i i m p e g n o 
c h e possa a u t o m a t i c a m e n t e 
c o i n v o l g e r e L o n d r a in u n 
conf l i t to in A s i a ; 

3) m a n t e n e r e u n i t o il 
Commonwealth d i e t r o la l inea 
pol i t ica s ce l ta . 

II f a l l i m e n t o d e l l a c o n f e ­
renza d i G i n e v r a p o r r e b b e 
i r r i m e d i a b i l m e n t e Ha G r a n 
B r e t a g n a d i f r o n t e a l l ' i m p o s ­
s ib i l i ta d i r a g g i u n g e r e tutt i e 
tre gl i o b i e t t i v i c i ta t i , c h e 
n o n p o s s o n o e s s e r e s e p a r a t i 
tra loro; s i c c h é il m a n c a t o 

MARCIA INDIETRO PEI CLERICALI CEDI STI 

Il governo francese smentisce 
il preteso "accordo,, per la Saar 

l)nt> mozioni contro Bidnult presentale ali*Assemblea mi7.ionuìe 

P A R I G I . 21 — L ' a n n u n c i o 
d iramato ieri da S t r a s b u r g o 
che u n a « b a s e di a c c o r d o » 
sul p r o b l e m a d e l l a S a a r era 
s tato ragg iunto fra il C a n ­
ce l l i ere di B o n n . A d e n a u e r , 
e il v i ce p r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l i o francese , il c l er i ca l e 
T e i t g e n , h a d e s t a t o u n a v i v a 
e m o z i o n e a Par ig i . S i s o s p e t ­
ta c h e i d u e u o m i n i pol i t ic i 
c ler ical i , e n t r a m b i accani t i 
cedis t i , a b b i a n o v o l u t o c o n 
q u e s t o a n n u n c i o e serc i tare 
u n a n u o v a p r e s s i o n e sul P a r ­
l a m e n t o f rancese , c h e ha fat 
l o d e l l a s i s t e m a z i o n e d e l l a 
q u e s t i o n e s a a r e s e u n a « c o n ­
d i z i o n e p r e l i m i n a r e >• a l la r a ­
tifica de l la C E D . 

P e r q u e s t o m o t i v o , il p o r ­
t a v o c e de l Quai d'Orsay si è 
af fre t ta to s t a s e r a a d i r a m a r e 
una d i c h i a r a z i o n e di rettifica. 

BIDAULT_A PARIGI 
(Continu«7Ìonc dalla 1. pagina) 

dramma del la conferenza di 
Ginevra si Può ridurre , in 
realtà, al d r a m m a del l 'agonia 
de l ' .colonialismo francese in 
Indocina. T a n t o più b r e v e 
sarà." tanto m e n o p e n o s o sarà . 
Bidault sembra predi l igere la 
strada opposta: vuo l d i re c h e 
l'agonia sarà - più lunga e. 
ouindi . più penosa per lui . 
Questo è. d'altra parte , l 'e le­
mento che sruRgc ai g iorna l i ­
sti occidentali pre.-enti a G i ­
nevra. 

Es>i cont inuano .» - c n v e r c 
che la ch iave di tutto s a r e b ­
be nel le mani di Molotov . 
Ciu En- la i e Fani Van Dong . 
e non r iescono .i c o m p r e n d e ­
re che in realtà, se c'è q u a l ­
c u n o che ha in m a n o una 
ch iave , ques t i sono i popoli 
d'Indocina, i quali non pos ­
sono e n o n vog l iono accet ta ­
re di abbandonarla n e l l e m a - i 
ni dei francesi cui sono r i u - , _ ^ d c _ 

sciti a strapparla. . - - d e „ e e l e z i 0 n i c o n c u i 
Lo s tesso ordino cu c«-n>.- c r j c c a d j g i M a n R j n a ^ ^ 

derazioni va l e per la C orea. c a t o d i d a r e U n a p a r v e n z a d i 
Oggi, dopo una r iunione legal i tà al r e g i m e reaz ionar io 

dei «cedici ». è s tato a n n u n - . d a n n o a l part i to g o v e r n a t i v o 
c iato che Si Man Ri avrebbe 1109 sega i , a l part i to n a z i o n a -
dato il suo consenso alla prò- ( l s ta d e m o c r a t i c o 15 s e g g i . 
posta di t enere le ele7ioni 111 agl i ind ipendent i 13 scg-ii , al 
tutta la Corea. La condiz ione part i to d e l l a minoranza 6 
sarebbe quel la del ritiro dei [seggi-
volontari c ines i , ma non d e l - | Lo s c i u t i n i o ha così s c o n 

che suona cos i : . .Secondo a m ­
bient i autor i zza t i , n o n e v e r o 
c h e la q u e s t i o n e d e l l a S a a r 
può cons iderars i r i so l ta . A l l a 

u n i o n e de l c o m i t a t o de i m i ­
nistri de l C o n s i g l i o d 'Europa 
si sono s v o l t e c o n v e r s a z i o n i 
che p e r m e t t e r a n n o u n a p i ù 
esatta def in iz ione d e i p r o b l e ­
mi i l l a t i v i -dia o u e s t i o n e d e l ­
la Saar . Il g o v e r n o n o n è 
s ta to ancora i n f o r m a t o d e i 
r isultat i par t i co laregg ia t i d i 
q u e s t e c o n v e r s a z i o n i , i l c u i 
scopo non è s tato di r a g g i u n ­
g e r e u n accordo, m a di f a c i ­
l i tare la ricerca. 

•< Gl i s tess i a m b i e n t i h a n n o 
a g g i u n t o c h e la d i v u l g a z i o n e 
di not iz ie n o n v e r e a v r à u n 
e f fe t to d i r e t t a m e n t e contrar io 
al fine c h e si cerca di r a g ­
g i u n g e r e ; c h e è u n a s o l u z i o n e 
europea de l la q u e s t i o n e d e l l a 

S a a r a c c e t t a b i l e p e r tutt i i 
paes i >•. 

D'altra parte , l ' annunc ia ta 
.« b a s e di a c c o r d o \> h a p r o v o ­
c a t o v i v i s s i m a e m o z i o n e a n ­
c h e n e l l a G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale , o v e il par t i to l i b e r a l d e -
m o c r a t i c o h a a n n u n c i a t o i l 
propos i to d i oppors i a q u a l ­
s ias i a c c o r d o s u l l a S a a r c h e 
n o n r i c o n o s c a i l c a r a t t e r e t e ­
d e s c o d e l terr i tor io . 

S u l l a b a s e d i q u e s t e i n f o r ­
m a z i o n i . d a P a r i g i e d a B o n n . 
g l i o s s e r v a t o r i h a n n o t ra t to 
la c o n c l u s i o n e c h e la v e r t e n 
za per la S a a r è b e n l o n t a n a 
dal l 'essersi a v v i a t a a s o l u z i o 
n e . L ' in iz ia t iva u n i l a t e r a l e de l 
leader m r p T e i t g e n r i s ch ia 
anz i di e s a s p e r a r e la diffi 
d e n z a d e i g r u p p i o s t i l i a l l a 
C E D , n e i c o n f r o n t i d e l l e m a ­
n o v r e « e u r o p e i s t i c h e » de l 
part i to d i B i d a u l t . 

U n n u o v o m o t i v o d i cr i t ica 
v i e n e così ad a g g i u n g e r s i a l 
g i à v i v o m a l c o n t e n t o n e i c o n 
fronti d e l m i n i s t r o d e g l i e s t e -

r a g g i u n g i m e n t o di u n o s o l o 
di ess i s a r e b b e c o n s i d e r a t o a 
L o n d r a u n a s c i a g u r a d i i n ­
ca lco lab i l i proporz ion i . D i 
qui la c o n v i n z i o n e d e l l a d i ­
p l o m a z i a i n g l e s e c h e a l m e n o 
un l imi ta to a c c o r d o a G i n e ­
vra, n e l l e m i g l i o r i c o n d i z i o n i 
poss ib i l i p e r l 'occ idente , è 
i n d i s p e n s a b i l e per i m p e d i r e 
una crisi g r a v i s s i m a , d e l l a 
q u a l e l 'unità d e l l ' i m p e r o b r i ­
t a n n i c o s a r e b b e la p r i m a 
v i t t i m a . 

N e g l i a m b i e n t i pol i t ic i i n ­
gles i si r i l eva oggi c h e la 
r icerca di u n accordo , a n c h e 
parz ia le , s u l l ' I n d o c i n a , è la 
so la r i sposta c h e la G r a n 
B r e t a g n a p u ò d a r e a l l ' o f f e n ­
s i v a c h e W a s h i n g t o n s ta s v o l ­
g e n d o su d u e d i f f eren t i p ian i : 
a G i n e v r a p e r s a b o t a r e , c o n 
la c o m p l i c i t à di B i d a u l t , la 
conferenza , p r i m o e s s e n z i a l e 
passo v e r s o l ' i n t e r v e n t o m i l i ­
tare in I n d o c i n a , e p r e s s o i 
g o v e r n i a u s t r a l i a n o e n e o z e ­
l a n d e s e p e r indur l i ad a c c e t ­
tare dec i s ion i c h e L o n d r a r e ­
s p i n g e . L e d u e a z i o n i a m e r i ­
c a n e s o n o s t r e t t a m e n t e c o o r ­
d i n a t e fra loro , p o i c h é s o l o u n 
f a l l i m e n t o d e l l a c o n f e r e n z a d i 
G i n e v r a p o t r e b b e i n d u r r e la 
A u s t r a l i a e la N u o v a Z e l a n d a 
a c o n s i d e r a r e la p o s s i b i l i t à d i 
ado t tare u n a l i n e a o p p o s t a a 
q u e l l a d e l l a G r a n B r e t a g n a . 

N e l l a c a p i t a l e i n g l e s e è s t a ­
to o s s e r v a t o c o n v i v i s s i m a 
p r e o c c u p a z i o n e il fa t to c h e 
D u l l e s , d u r a n t e la s u a b r e v e 
p e r m a n e n z a a G i n e v r a a b b i a 

( c o n v o c a t o i l c o n s i g l i o d e l 

Seaeeo di Sì Man Ri 
ri il cu i a t t e g g i a m e n t o a Gì 

nelle elezioni snd-coreane c r mcnte 
: D u e i n t e r p e l l a n z e p r e s e n ­
t a t e al P a r l a m e n t o c h i e d o n o 

Il presidente fantoccio nonostante le brutali violenze , a l presidente dei Consiglio 
•1 p i » • « • > » . • - • » « « . ^ ^ ]<( p c r q u a j , m o t i v i 1] m i n i s t r o 
della polizia, non ottiene la maggioranza di due terzi jdegli esteri ha intrapreso coi 

1 governo americano, all'insa­
puta e contro il sentimento 

le forze armate amer icane . 
P r ' n p o s t a ev identemente 
inaccettabi le , e c iò è ben n o ­
to a co loro che la formulano. 
E allora? II fatto è che . c o ­
m e af fermava Molotov nel 
stio u l t i m o discorso sulla 
ques t ione coreana , costoro 
non si \*ogliono r e n d e r e c o n ­
to che le popolaz ioni del la 
Corea del nord h a n n o r a g ­
giunto conquis te pol i t iche 

vo l to i p ian i d ì S i M a n Ri . 
il q u a l e ha a v u t o so lo pochi 
voti di m a g g i o r a n z a in l u o g o 
del la m a g g i o r a n z a di d u e t e r ­
zi necessar ia p e r modif icare 
la Cost i tuz ione . 

II r i su l tato è tanto p iù s i ­
gnif icat ivo s e s i t i e n e c o n t o 
de l l 'a tmosfera d i bruta l e t e r ­
rore po l iz iesco n e l l a q u a l e s i 
è svo l ta la c o n s u l t a z i o n e . E ' 
noto c h e c i n q u a n t a s e t t e d i r i ­
gent i pol i t ic i contrar i a S i 

sociali ed e c o n o m i c h e c h e ca- M a n Ri s o n o s t a t i e i n v i t a t i » 

a r i t i rare la propria c a n d i d a ­
tura; m o l t i a l tr i s o n o s ta t i 
arres ta t i . Per in t imor ire la 
p o p o l a z i o n e , la po l iz ia di S i 
M a n Ri h a p r o c l a m a t o lo s t a ­
t o d i e m e r g e n z a in tut ta la 
C o r e a m e r i d i o n a l e t re g iorni 
p r i m a d e l l e e l e z i o n i . 

I l g i o r n a l e T o n y n Hbo.J 11 
c o n t r o l l a t o da K i m B o n S u . j 
p r i n c i p a l e r i v a l e d i S i M a n u n i n t e r v e n t o i n I n d o c i n a 
Ri n e l l a lo t ta p e r il potere , } 

deg l i a l l e a t i br i tann ic i , trat 
ta t ive c h e . l u n g i d a l c e r c a r e 
una s o l u z i o n e pacif ica de l 
conf l i t to i n d o c i n e s e , p r e p a ­
rano u n a g e n e r a l i z z a z i o n e 
de l conf l i t to in E s t r e m o 
Or iente »>. 

Canada respìnge 

ha scritto 
< La presente atmosfera di 

brutali repressioni può esse­
re paragonata soltanto ai 
tempi in cui le autorità colo­
niali giappone5i tennero le 
loro " elezioni " in Corea ». 

Il giornale ha aggiunto che 
sarebbe stato assai meglio 
fare a meno delle elezioni 
e designare semplicemente i 
governatori, i capi della po­
lizia e i dirigenti del partito 
di Si Man Ri come deputati 

OTTAWA, r i — Portavoce 
del governo d i Ottawa hanno 
dichiarato ieri sera che il Ca­
nada ha notificato chiaramente 
al le Dart: interessate dì non 
essere disposto a partecipare 
ad un patto de l l 'As ia sud-
orientale, a lmeno per i l m o ­
mento, n é ad intervenire nel ­
la guerra d'Indocina. 

Il portavoce ha detto che il 
gox-erno canadese non intende 
assumersi altri impegni oltre 
quelli che ha. 

l 'A.N.Z.U.S . . p a l e s e m e n t e p e r 
c o o r d i n a r e c o n l ' A u s t r a l i a e 
la N u o v a Z e l a n d a u n ' a z i o n e 
p o l i t i c o - m i l i t a r e al d i f u o r i 
de l c o n t r o l l o i n g l e s e , n o n di f ­
f e r e n t e m e n t e da q u a n t o a v ­
v i e n e ogg i c o n i c o l l o q u i s e ­
parat i f r a n c o - a m e r i c a n i . 

L e d i ch iaraz ion i d i E i s e -
n h o w e r h a n n o d a t o i l c r i s m a 
uff iciale a u n a m a n o v r a « c h e 
a s s o m i g l i a m o l t o — c o m e 
s c r i v e s t a m a n e i l Birmingham 
Post — a u n t e n t a t i v o d i i n ­
ter fer ire n e l l e re laz ion i f ra 
la G r a n B r e t a g n a e la f a m i ­
g l i a d e 1 Commonwealth, 
a g e n d o d i e t r o le n o s t r e 
s p a l l e •». 

E ' s u q u e s t o s f o n d o c h e 
d e v e e s s e r e l e t t o u n i m p o r ­
tan t i s s imo e d i t o r i a l e a p p a r s o 
s t a m a n e su l T i m e s , n e l q u a l e 
il g i o r n a l e uff ic ioso s o t t o l i n e a 
c o n e s t r e m a c h i a r e z z a l ' o p ­
p o s i z i o n e d e l C o n i H i o m r e a l t h 
n e l s u o c o m p l e s s o a u n a s o ­
l u z i o n e « m i l i t a r e » d e l c o n ­
f l i t to in A s i a , e a m m o n i s c e 
l 'Austra l ia e la N u o v a Z e 
l a n d a a r i f l e t t e r e p r o f o n d a 
m e n t e p r i m a di s c e g l i e r e la ' 
s trada a m e r i c a n a . ' 

« I^e p o t e n z e o c c i d e n t a l i 
d e v o n o r i c o r d a r e c h e e s s e 
h a n n o di f ronte ( i n I n d o c i n a ) 
n o n u n c a s o d i a g g r e s s i o n e 
mi l i t are , m a p i u t t o s t o u n 
m o v i m e n t o d i r e t t o s o p r a t u t t o 
da forze n a z i o n a l i s t e : u n ' a z i o ­
n e u n i c a m e n t e m i l i t a r e s u ­
s c i t e r e b b e i s o s p e t t i p r o p r i o 
di c o l o r o c h e s i v o r r e b b e r o 
d i f e n d e r e e a l i n e r e b b e l e s i m ­
p a t i e de i p a e s i as ia t ic i i n d i ­
p e n d e n t i >.. 

E . r i v o l g e n d o s i a l l ' A u s t r a ­
lia e a l la N u o v a Z e l a n d a , i l 
Times r i corda c h e u n l o r o 
c h i e r a m e n t o a fianco d e g l i 

a m e r i c a n i s a r e b b e u n p e r i ­
c o l o s o e r r o r e : « N e s s u n o d e i 
d u e paes i h a u n e s e r c i t o a b ­
b a s t a n z a f o r t e — s c r i v e i l 
g i o r n a l e — p e r i n f l u e n z a r e l e 
dec i s ion i d i W a s h i n g t o n , e 
a m b e d u e h a n n o b i s o g n o , i n ­
v e c e , d i a m i c i in A s i a >». 

N e s s u n a a z i o n e m i l i t a r e . 
c o n c l u d e il Times, il cu i c o r ­
r i spondente d i p l o m a t i c o si 
premura di so t to l ineare s t a ­
m a n e in contras to con il d i s ­
penso pa l e se fra L o n d r a e 

W a s h i n g t o n . « La c o m p l e t a 
unità d i intent i e d i metod i 
es i s tent i fra la G r a n B r e t a ­
gna e l'India sui problemi 
del l 'Asia or i en ta l e ». 

E' la sce l ta fra D u l l e s e 
N e h r u che v i e n e o r m a i uff i­
c i a l m e n t e formulata , p o n e n d o 
l 'unità del CorriHionu>e«lfh a l 
di sopra de l l ' a l l eanza con gl i 
Stat i Un i t i e e n u n c i a n d o la 
super ior i tà d e l l a so luz ione 
. .po l i t i ca » ing le se su l la s o l u ­
z ione « mi l i tare » a m e r i c a n a ; 
m a è e v i d e n t e c h e , q u a n d o il 
sabotagg io f r a n c o - a m e r i c a n o 
a G i n e v r a r e n d e i m m i n e n t e 
il m o m e n t o de l la sce l ta c o n ­
creta . il g o v e r n o br i tannico si 
trova di f ronte a l la necess i tà 
di prendere dec i s ion i v i ta l i ; 

LUCA TREVISANI 

Imminenti i colloqui 
fra gli Stati maggiori 

W A S H I N G T O N , 21 — 1 
c o l l o q u i t r a i r a p p r e s e n t a n t i 
m i l i t a r i a m e r i c a n i , ing l e s i , 
f rances i , a u s t r a l i a n i e n e o ­
z e l a n d e s i i n m e r i t o a l l 'As ia 
s u d - o r i e n t a l e s i a p r i r a n n o c o n 
ogn i probab i l i t à la s e t t i m a n a 
pros s ima , o, s e c o n d o a l t r e 
font i , a i p r i m i d i g i u g n o . 

li'United Press, n e l r i fer ire 
c h e g l i S ta t i U n i t i r i n n o 
v e r a n n o i n ta l e s e d e l e pres 
s ioni p e r u n ' a z i o n e m i l i t a r e 
n e l l a p e n i s o l a i n d o c i n e s e . 
s c r i v e c h e .< l ' a m m i r a g l i o A r ­
t h u r Radford , c a p o d i S t a t o 
M a g g i o r e g e n e r a l e a m e r i c a n o . 
ha p r o n t o p e r l ' e s a m e d à 
parte d e l l a c o n f e r e n z a u n 
p i a n o r e l a t i v o a l l ' i n t e r v e n t o 
d i re t to in I n d o c i n a » . 

posta d i r invio , il min i s tro 
G a v a e i rappresentant i del la 
m a g g i o r a n z a r i n u n c i a v a n o a 
p o n e in votaz ione la proposta 
e v e n i v a n o a patt i . S i d e c i d e ­
va per tanto che la c o m m i s ­
s ione tornerà a r iunirs i m e r ­
coledì pross imo. Nel f r a t t e m ­
po il g o v e r n o e s a m i n e r à il 
proget to approntato dal c o m i ­
tato ristretto, per es sere in 
grado di esporre merco led ì le 
proprie def ini t ive proposte . 

N o n o s t a n t e il n u o v o m e z z o 
insuccesso regis trato , c'è da 
credere c h e il g o v e r n o non 
r inuncierà ai suoi proposit i . 
E g ià ieri sera le agenz ie di 
informazione g o v e r n a t i v e p r e -
a n n u n c i a v a n o che merco led ì il 
m i n i s t r o T r e m e l l o n i tornerà a 
d ire clip per ora il g o v e r ­
n o norr in tende concedere la 
p e n s i o n e ai c i e c h i c iv i l i . 
Il p e n c o l o è s tato subi to a v ­
ver t i to dul ie d e c i n e di c iecni , 
v e n u t i da ogni parte d'Italia, 
c h e da marted ì scorso sono a 
Roma. Essi — che già si a p ­
p r e s t a v a n o ieri, p r e v e d e n d o 
una so luz ione favorevo le dol 
prob lema entro la matt inata , 
a la sc iare la Capi ta le per 
r ientrare n e l l e loro c a s e — 
h a n n o in serata dec i so di r i ­
m a n e r e a Roma. A l l e r e d a z i o ­
ni di tutt i i g iornal i p e r v e n i ­
va inol tre , ieri sera , un c o m u ­
nicato del C o m i t a t o in terre ­
g iona le d e i c iechi ne l quale s i 
d i c e v a fra l 'altro: 

« d e c i d e d i : 1) c o n t i n u a r e 
l 'azione iniz iata con la « m a r ­
c ia de l do lore >\ l ino al r a g ­
g i u n g i m e n t o def in i t ivo degl i 
scopi prefìss i; 2) c h i e d e r e al 
popolo i ta l iano, a t t raverso 
tutti i suo i organ i smi s i n d a c a ­
li, la so l idar ie tà s p o n t a n e a nel 
par tec ipare a t t i v a m e n t e al la 
lotta c h e tanto s c o p o u m a n o 
e soc ia l e s i pref ìgge; 3) far a f ­
f luire d a l l e v a r i e reg ioni di 
Ital ia m e d i a n t e urgent i c o m u ­
nicati , per merco led ì 26, il 
m a g g i o r n u m e r o poss ib i l e di 
c iechi c iv i l i in R o m a ; 4) c h i e ­
d e r e la c o m p l e t a co l l aboraz io ­
ne e presenza dei fratel l i di 
o m b r a res ident i ne l l 'Urbe; 5) 
i n v i a l e de legaz ion i presso l e 
autor i tà g o v e r n a t i v e e c i t t a ­
d ine , al fine speci f ico di p e r ­
s u a d e r l e a v o l e r co l laborare 
al la g ius ta causa :>. 

I c iechi c h e sono r imast i a 
R o m a s o n o c irca 200 e sono 
a l loggiat i al >• Cal i fornia G a r ­
d e n », all"« H o s t e l l u m » e in 
v ia Quat tro Sant i . S o l o u n a 
parte d e i c iechi g i u n t i m a r t e -
di a R o m a s o n o ripartit i , per 
lo p i ù p e r mot iv i di sa lute 
( i er i s e r a n e s o n o ripartit i 
per B a r i v e n t i t r é ) , m e n t r e 
ancora ieri mat t ina u n g r u p ­
po forte di 40 « frate l l i d ' o m ­
bra » è g i u n t o n e l l a Capi ta l e 
da B r i n d i s i . E . a n c h e a cos to 
di cont inuare a trascorrere 

a l tre g iornate in condiz ioni 
assai d i sag ia te e con u n v i t t o 
scarso , i c i ech i che h a n n o 
c o m p i u t o la « marc ia del d o ­
lore » in tendono rimanere fi­
no a merco led ì a R o m a . 

Manovra degasperiana 

contro gli oppositori interni 

Le manovre del centro dega-
speriano per assicurarsi il con­
tro l lo de l pross imo Congresso 
nazionale d.c. e munirsi nel lo 
stesso tempo di un'arma di ri­
catto contro i gruppi avversari. 
hanno avuto ieri un nuovo ed 
impensato sviluppo. 

Si dice, infatti, che gli amici 
dell'on. De Gasperi intendano 
perfezionare la tecnica già 
adottata nel congresso del 1952 
per soffocare le opposizioni. S e ­
condo le intenzioni attribuite al 
centro degasperiano, al consi­
glio nazionale d. e. che si riuni­
sce dopodomani, verrebbe pre­
sentata una proposta in base 
alla quale al congresso di Na­
poli sarebbe interdetto il dirit­
to alla parola a tutti quei par­
lamentari che non fossero inve­
stiti di un espresso mandato 
di rappresentanza. 

L'innovazione verrebbe in­
trodotta nel le norme regola­
mentari del prossimo congres­
so, le quali dovranno indicare 
anche il sistema elettorale d» 
adottare per la creazione dei 
nuovi organismi direttivi del 
partito. La misura sarebbe sta­
ta suggerita ai degasperiani dal­
la costatazione del crescente 
stato di isolamento e di erosio­
ne al quale è sottoposto il grup­
po attualmente dominante de l ­
la DC; essa tenderebbe quindi 
sostanzialmente ad impedirò 
che numerosi parlamentari, 
spostatisi di recente dalle posi ­
zioni di centro su quel le di si­
nistra, possano esprimere lo 
loro opinioni di dissenso sulla 
linea politica in vigore. 

Si prevede, comunque, che il 
tentativo v e r r à fortemente 
os tegg ia to ed è des t ina to a 
fal l ire . 

Dimissioni del Presidente 

dell'Assemblea siciliana 
P A L E R M O , 21 — I l P r e s i ­

d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a r e g i o ­
n a l e s i c i l iana , on . Bonf ig l io , 
e i l v i c e - p r e s i d e n t e , o n . M a -
r i n e s e , h a n n o r a s s e g n a t o l e 
d i m i s s i o n i . 

L e c a u s e d i t a l e d e c i s i o n e 
v a n n o r i c e r c a t e n e l l a v o l o n t à 
d e i d.c. e p a r e n t i d i c r e a r e 
u n a t e n s i o n e p o l i t i c a n e l l ' A s ­
s e m b l e a . I l p r e t e s t o è l a d e ­
c i s i o n e d i c e n s u r a r e d u e d e ­
p u t a t i d e l B l o c c o d e l p o p o l o . 
p e r « o f f e s e x a l P r e s i d e n t e 
d e l l a R e g i o n e , p r o v v e d i m e n t o 
di c e n s u r a c h e è s t a t o r e ­
s p i n t o d a l l ' o p p o s i z i o n e . 

Nuove rivelazioni 
di Silvano Muto 

Uccide i suoi figli 

a colpi d'ascia 

J A C K S O N V I L L E (Carol ina 
del S u d ) . 2 1 . — U n cap i tano 
de l c o r p o de i « m a r i n e s » ha 
ucc i so a colpi d'ascia i s u o i 
tre f igl i — u n b a m b i n o d i 4 
a n n i e d u e b a m b i n e , u n a di 
6 e l 'al tra di 7 a n n i — , h a 
ferito g r a v e m e n t e la m o g l i e 
e s i è poi ucc i so squarc iando 
si la go la con u n co l te l lo . 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

nu l la h a n n o a che v e d e r e co l 
fat to M o n t e s i . 

U n quarto d'ora d o p o è s t a ­
to in trodot to ne l l 'uf f ic io de l 
dr. S e p e i l prof. Ascare l l i i l 
q u a l e , c o m e è no to , h a l ' i n ­
car ico d i s tendere l e c o n c l u ­
s ion i d e l l a super periz ia da 
lui e s egu i ta 

A l l e ore 12 il dr . S e p e h a 
ricevuto i l capocronis ta de l 
Messaggero, il c o l l e g a G u ­
g l i e l m o Ceron i . 

M a u n a l tro a v v e n i m e n t o , 
c o n s ingo lare co inc idenza d i 
t e m p i , ha portato ieri a l la r i ­
balta , accanto a q u e l l a de l la 
Cagl io , u n a f igura di p r i m o 
p i a n o del l 'af fare M o n t e s i : S i l ­
v a n o M u t o , i l g iornal i s ta c h e 
con l e s u e r ive laz ion i tanta 
parte h a a v u t o n e g l i s v i l u p ­
pi g iudiz iar i de l la c lamoros? 
v i c e n d a . 

S i è appreso infat t i c h e 

MENTRE SI NEGA LA PENSIONE AI CIECHI 

Circa tre miliardi 
stanziati per la Somalia 

Concluso alla Camera il dibattito sull'Agricoltura 

In una so la e l u n g a s e d u t a 
c h e è c o m i n c i a t a a l l e 11,30 e , 
s a l v o u n a in terruz ione tra l e 
14 e l e 16. s i è protratta fino 
a sera , l a C a m e r a h a esaur i to 
la d i s c u s s i o n e g e n e r a l e e g l i 
ord in i d e l g i o r n o s u l b i l a n ­
c io de l l 'Agricol tura-

P r i m a d i r iprendere la d i ­
scuss ione su l l 'Agr ico l tura , i l 
g o v e r n o ha c h i e s t o al la s u a 
magg ioranza d i approvare u -
na l egge c h e s tanz ia altri 2 
mi l iardi e 700 m i l i o n i per la 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a S o m a ­
l ia c h e è d i v e n t a t a o r m a i u n a 
spec ie d i pozzo senza f o n d o 
per i l b i lanc io i ta l iano . P r o ­
prio q u e s t o ha n o t a t o i l c o m ­
pagno B E R T I in u n b r e v e i n ­
t e r v e n t o vo l to a d i m o s t r a r e 
c o m e l 'amminis traz ione fidu­
c iaria d e l l a S o m a l i a s ia u n 
peso e c c e s s i v o p e r l e finanze 
i ta l iane senza c h e n e der iv i 
a l cun v a n t a g g i o a l P a e s e . L e 
osservaz ion i d i B e r t i n o n s o ­
no s e m b r a t e va l ide a l r e l a t o ­
re e a l so t tosegretar io ag l i 

Ester i B a d i n i Confa lon ier i e 
n e p p u r e al la magg ioranza 
c h e h a a p p r o v a t o c o n s o l l e ­
c i tud ine ques ta n u o v a e i n u ­
t i l e spesa . 

L 'u l t imo oratore c h e h a 
preso la parola ne l la d i s c u s ­
s ione g e n e r a l e s u l b i lanc io 
de l l 'Agrico l tura è s tato il 
c o m p a g n o soc ia l i s ta A c h i l l e 
C O R O N A . Egl i ha d imos tra to 
c o m e l 'unica v ia d'uscita d a l ­
la cris i c h e aff l igge le c a m ­
p a g n e i ta l iane s ia la rea l i zza ­
z ione de l la r i forma agraria 
genera l e e de l la r i forma dei 
patti agrari . 

D o p o i l d i scorso di Corona 
è c o m i n c i a t a la i l lus traz ione 
deg l i ord in i de l g iorno . I n 
q u e s t a s e d e h a n n o preso la 
parola 1 c o m p a g n i : G I A N -
Q U I N T O , G E L M I N I . C A P A -
L O Z Z A , Laura D I A Z , Z A M ­
P O N I , C O M P A G N O N I , G O -
MEZ, F R A N C A V I L L A , G R A -
Z I A D E I . P i e t r o A M E N D O L A , 
M A R I L L I , B I A G I O N I . G i o r ­
g i o N A P O L I T A N O . M A G N O , 

At tua l i tà , l a r iv is ta d iret ta da l 
M u t o , p u b b l i c a n e l n u m e r o 
o d i e r n o u n a s e n s a z i o n a l e n o ­
tiz ia . e c i o è la d i ch iaraz ione 
dì u n a d o n n a c h e a v r e b b e v i ­
s to deporre i l corpo d i W i l m a 
M o n t e s i su l la sp iagg ia d i T o r -
va jan ica . I l d o c u m e n t o è p r e ­
c e d u t o da u n b r e v e ed i tor ia l e 
in c u i è de t to tra l 'a l tro c h e 
la d o n n a si è presenta ta s p o n ­
t a n e a m e n t e i n redaz ione , b e n 
dec i sa a r ive lare tut to c iò c h e 
s a p e v a su l la m o r t e d i W i l m a 
Montes i . A l l a d o n n a , d i c e l ' e ­
di tor ia le , s o n o s t a t e ripetuta­
m e n t e f a t t e presen t i l e g r a v i 
responsabi l i tà a cui a n d a v a 
incontro n e l c a s o c h e i fatt i 
da l e i espost i n o n fossero ri­
sul tat i r i spondent i a l l a rea l tà . 
La t e s t e s i è d ich iarata c o ­
sc i en te d i q u a n t o faceva , e 
si è assunta tu t t e l e r e s p o n ­
sabi l i tà , firmando la d i c h i a r a ­
z i o n e e autor i zzandone la 
pubbl i caz ione . 

N e l d o c u m e n t o , i n cu i s o ­
n o a n c h e e s p o s t e l e rag ioni 
c h e la i n d u s s e r o a l s i l enz io 
o e r tanto t e m p o , la d o n n a n a r -
r a c h e l a s e r a d e l 10 apr i l e 
1953 s i t r o v a v a c o n u n u o m o 
a T o r v a j a n i c a tra i cespugl i 
de l l u n g o m a r e in u n a b r e v e 
zona d i sabi ta ta , q u a n d o u n ? 
auto n e r a si f e r m ò s u l l a s t r a ­
da. N e d i sce sero d u e u o m i n i , 
c h e da l la s tessa a u t o trassero 
il corpo di u n a d o n n a p e r t r a ­
sportar lo su l l ' e s tremo l e m b o 
de l la sp iagg ia . La t e s t i m o n e 
ass icura c h e a l l a l u c e d i u n 
cer ino acceso d a u n o d e i d u e 
DOCO p i ù tardi p e r f u m a r e u n a 
s igaretta , p o t è cons ta tare c h e 
a bordo de l l ' auto s i t r o v a ­
v a n o u n a l tro u o m o e u n a 
donna . L a t e s t i m o n e s a r e b b e 
in grado di riconoscere u n o 
dei tre u o m i n i . 

L a r iv i s ta p u b b l i c a ino l tre 
u n e p i s o d i o i n e d i t o s u W i l m a 
Montes i , c h e s i r i fer isce a l la 
e p o c a i n cu i l a fanc iu l la a n ­
d a v a a s c u o l a a l l ' I s t i tuto 
Torr ice l l i : u n pate t i co a m o ­
re c o n u n c o m p a g n o d i c l a s ­
se . i l q u a l e ogg i , i n s i e m e ad 
altri v e n t i s e i a l u n n i , è r i c e r ­
ca to p e r e s s e r e sot toposto a 
u n interrogator io c h e a v r e b b e 
lo s copo d i ricostruire i l c a ­
rattere de l l ' in fe l i ce g i o v a n e . 

PIKTRO INUEVAU direnare 
morirlo Colorili Tire «flirti, resp. 

Siaouunento npocr. UJ.t.U>,A. 
Via i v ftoverabre, I O 

-mn CCTEC 


